
#

42 Sabato 13 Ottobre 2018 Corriere della Sera

N ella vita di uno scrittore ci sono li-
bri che nascono seguendo quasi
un flusso naturale, restando fede-
li, con nuove storie e nuove paro-

le, al proprio mondo di riferimento. Ce ne
sono poi altri, più rari e sorprendenti, che
lasciano interdetto lo stesso autore. Non
erano previsti, eppure esplodono, ti pren-
dono per mano e ti portano in mondi che
mai pensavi ti riguardassero. È questa la
sensazione che ho avuto leggendo il nuo-
vo libro di PaolaMastrocola, Leone (Einau-
di), che racconta la storia di un bambino
di questi tempi, Leone appunto. Un bam-
bino come tanti altri, genitori separati,
immerso nella solitudine di una periferia
metropolitana simile a tante altre. Ha sei
anni, va in prima elementare e viene spes-
so parcheggiato qua e là dopo la scuola da
una madre trafelata e infelice che lavora
come cassiera in un supermercato. All’im-
provviso però succede una cosa che lo ren-
de diverso da tutti gli altri bambini. Si
mette in ginocchio, in mezzo alla strada, e
comincia a pregare. E lo fa con le preghie-
re della Chiesa cattolica, Angelo di Dio,
Ave Maria, Credo, Padre nostro, creando
sconcerto prima di tutto in Katia, la ma-
dre, che fa di tutto per nascondere questa
imbarazzante bizzarria, e poi suscitando
ilarità e scherno nell’ambiente circostante.
Katia non riesce a non sentirsi colpevole.
Perché fa così? In che cosa ha sbagliato?
Pur essendosi sposata in chiesa, non è cre-
dente e non lo è neppure il padre separato.
Tutto l’ambiente che li circonda considera
l’armamentario della fede cristiana un re-
litto di unmondo scomparso privo di sen-
so. Non riuscendo a darsi pace, chiede aiu-
to all’ex marito camionista che minimizza
la cosa come capriccio infantile, come del
resto fanno anche le amiche. Gli passerà,
le dicono. Ma Katia sente che in quelle
preghiere è nascosto un segreto che la
coinvolge, la turba e che non ha gli stru-
menti per decifrare.
In realtà a Leone manca la compagnia

attenta e affettuosa della nonna materna,
morta quando aveva solo tre anni. Era sta-
ta proprio lei, nelle lunghe ore passate in-
sieme, a insegnargli quelle preghiere, a in-
trodurlo con amorosa delicatezza nel
mondo del mistero e della fede, così come
a suo tempo aveva fatto con la figlia, che
però, col tempo, ne ha cancellato ognime-
moria. Leone si sente solo e vorrebbe ri-

trovare ancora quell’intimità, quei riti
sempre uguali e rassicuranti, come quello
di far rivivere lamagia del presepe allestito
con amore dalla Nonna scomparsa, nel
quale il piccolo Gesù planava nella man-
giatoia soltanto allo scadere della mezza-
notte. Una magia che vorrebbe che l’Altra-
nonna facesse rivivere, inutilmente. Nel
presepe artistico e di valore della nonna
paterna — esposto come una mera esibi-
zione estetica durante il periodo natalizio
—BambinGesù è fin dall’inizio irrimedia-
bilmente incollato alla culla.
Se c’è una cosa che mi impressiona è la

totale eclissi del cristianesimo dal panora-
ma della nostra società. Duemila anni di
storia, di arte, di bellezza, di tradizione, di
solidità, di valori condivisi, cancellati con
un colpo di spugna inmeno di vent’anni. E

non parlo delle inchieste sociologiche, dei
varimovimenti che sbandierano improba-
bili nostalgie del passato, delle alte discus-
sioni in campo teologico, ma semplice-
mente della nostra vita quotidiana. Nel pa-
ese in cui vivo da trent’anni, in Umbria —
la terra che forse ha dato più santi al mon-
do — quest’anno i battesimi sono stati
due, e non certo per mancanza di nascite.
E anche i pochi bambini che ancora fre-
quentano la catechesi per accedere alla
Prima Comunione lo fanno per lo più con
lo spirito del servizio militare: una forca
caudina attraverso la quale, per ragioni or-
mai misteriose a tutti, bisogna per forza
passare e al termine della quale, in molti
casi, non hanno capito né imparato nulla.
Intorno a loro, il cristianesimo — la forza
che ha sorretto e reso grande la nostra ci-
viltà— non esiste più. E non esiste perché
il sacro è stato divorato a grandimorsi fuo-
ri e dentro la Chiesa, e quello che rimane
spesso non è altro che una vestigia identi-
taria nostalgica o un abito esterno che si
indossa per tradizioni sociali. Il cattolice-
simo non viene più visto come una chiave
di lettura del mondo ma, nel migliore dei
casi, come una succursale dei servizi so-

ciali o di qualche laica Ong.
Apparentemente questa scomparsa non

ha provocato alcun danno, ma se scostia-
mo la comoda tenda della superficialità,
non possiamo non accorgerci che la no-
stra specie, quella umana, ha imboccato
una strada che la spinge ad essere sempre
più estranea a sé stessa. Il mito dell’effi-
cienza, della felicità a tutti i costi, del con-
sumo e dell’intrattenimento idolatrico do-
minano a tutte le latitudini e, dietro que-
sto dominio, non è difficile intravedere gli
inquietanti segnali di una nuova barbarie.
Se c’è una cosa che caratterizza molti

bambini di oggi è proprio la loro capacità
di fingere per mascherare la disperazione
che hanno dentro. Disperazione di non es-
sere visti, di attraversare la realtà senza
che nessuno abbia dato loro una mappa,
una traccia, un binario, qualcosa che sia in
grado di rendere viva e presente la radice
profonda che esiste in ognuno di noi.
Quella radice che ci fa chiedere «cosa ci
faccio al mondo, perché vivo?» e la cui ri-
sposta è sempre in relazione al suo oppo-
sto, vale a dire nella riflessione sulla fini-
tezza della vita. Non si parla più dellamor-
te, tanto meno ai bambini che vedono i

Il mistero dei bambini
Inunmondo che divora il sacro, Leone simette a pregare. E spiazza gli adulti

Anticipazione Escemartedì per Einaudi il romanzo di PaolaMastrocola: unamamma, il figlio di 6 anni e un diluvio finale

L’autrice

● Il romanzo
di Paola
Mastrocola,
Leone, sarà in
libreria il 16
ottobre
(Einaudi, pp.
228,� 18,50)

● Paola
Mastrocola
(Torino, 1956:
nella foto) ha
esordito con La
gallina volante
(Guanda,
2000). Tra
i suoi libri, Una
barca nel bosco
(Guanda,
2004), La
scuola raccon-
tata al mio cane
(Guanda, 2004)
e, per Einaudi,
L’esercito delle
cose inutili
(2015) e
L’amore prima
di noi (2016)

Oscar Ghiglia (1876-1945), Paulo con la barca (1918, olio su tela, particolare), in mostra fino al 4 novembre al Centro Matteucci per l’arte moderna di Viareggio
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La magia perduta
Era stata la nonna, tempo prima,
a introdurre alla fede il piccolo
protagonista. Ora lui si sente solo
e vorrebbe rivivere quei momenti

di Susanna Tamaro

1936-2018
Addio a Uhart
maestra
del racconto

Era considerata una delle grandi scrittrici
argentine, Hebe Uhart (nella foto), che si è
spenta ieri a 81 anni. Nata il 2 dicembre
1936 a Moreno (Buenos Aires) da madre
di orgini italiane, aveva esordito nel 1962
con la raccolta di racconti Dios, San Pedro
y las almas; proprio la forma del racconto
sarà quella in cui si esprimerà al meglio.
Le sue opere sono pubblicate in Italia per
la casa editrice Jaca Book nella collana

«Calabuig»: il racconto lungo Traslochi e
la raccolta Turismo urbano (entrambi
tradotti da Maria Nicola). Schiva e
riservata, Uhart ha raccontato la società e
la vita di provincia. Nel 2015 aveva
ricevuto il Premio del Fondo Nacional de
las Artes, assegnato anche a Jorge Luis
Borges e Ricardo Piglia, e nel 2017 il
Premio di Narrativa Manuel Roja. (ma. b.)
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nonni improvvisamente risucchiati in un
nulla senza nome, senza volto e senza pos-
sibilità di contatto. I ragazzi rabbiosi e vio-
lenti, le ragazze che a poco più di undici
anni si ubriacano fino a svenire sono figli
di questa totale assenza di senso, così co-
me lo è la quantità di disturbi psichiatrici
in perenne e vertiginosa ascesa nell’infan-
zia e nell’adolescenza. Nessuno considera
che i bambini hanno un’anima — una
grande anima — e quest’anima, nel mo-
mento della crescita è particolarmente fra-
gile, ricettiva e bisognosa di nutrimento.
Non si tratta di essere bigotti o fanatici,ma
semplicemente di riappropriarsi di una vi-
sione profonda dell’essere umano, una vi-
sione che contempli il mistero come parte
essenziale della nostra identità.
Janusz Korczak, il grande medico, pen-

satore ed educatore polacco, morto a Tre-
blinka con duecento dei suoi bambini,
aveva fatto costruire una piccola sinagoga
nel suo orfanatrofio, progettando anche
una chiesa per quello cattolico che però
non riuscì a realizzare perché il direttore,
un anticlericale convinto, glielo vietò. An-
che Korczak non era religioso, era un so-
cialistama, nella sua lungimiranza di edu-
catore, sapeva che i bambini, per crescere
equilibrati, hanno bisogno di una forza
stabilizzante capace di accompagnarli nei
giorni, soprattutto nei tempi più disumani
e drammatici come quelli che stavano vi-

vendo. Alla fine del libro di Paola Mastro-
cola, succede qualcosa di imprevisto. Si
scatena un diluvio che non sembra avere
mai fine: fa saltare la linea elettrica, inter-
rompe le comunicazioni, paralizzando
ogni attività della città. Durante questa
lunga e inaspettata sospensione della vita
consueta, misteriosamente ciò che era
un’attitudine di Leone diventa un’urgenza
di molti. Tutta la comunità si raduna a ca-
sa di Katia e inizia a pregare, sentendosi a
un tratto impotente, in balia di un evento
che, malgrado tutte le più avanzate tecno-
logie di cui disponiamo, non si può domi-
nare né interrompere.
La pioggia dunque comemetafora di un

mistero che ci avvolge e ci sovrasta, met-
tendoci in contatto con i nostri limiti, i no-
stri muri interiori, le nostre paure più pro-
fonde.
Questo bel libro dunque fa riflettere

non poco, a partire dall’infelicità nascosta
dei bambini che ci vivono accanto, del loro
grande smarrimento e della felicità che
probabilmente proverebbero se, prima di
addormentarsi, potessero rivolgersi con
fiducia all’Angelo custode.
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L’anima intima di Francoforte
Ecco la nuova Eleanor Oliphant

BuchmesseTra gli emergenti il canadese AndrewMacDonald: «Lamia Zelda che impara a essere sé stessa»

FRANCOFORTE Storie che riconci-
liano con la vita e aiutano a tro-
vare il proprio posto nel mon-
do. Se le contendono gli edito-
ri nella Hall 6, dove si trova
l’area della fiera dedicata allo
scambio dei diritti. Mentre po-
co lontano, nel padiglione 4, la
polizia blocca l’entrata per ra-
gioni di sicurezza: è in arrivo
Björn Höcke, politico tedesco
di estrema destra, si temono
scontri, come è accaduto l’an-
no scorso. I manifestanti sono
all’ingresso,ma alla fine non lo
incontreranno perché Höcke
entra da una porta secondaria.

In una fase
in cui le posi-
zioni si radica-
lizzano, la Bu-
c hme s s e d i
Francoforte re-
stituisce una
doppia anima,
o forse le due
f a c c e d e l l a

stessa medaglia. Si va a caccia
di libri che affondano nella
storia (è un casoM di Antonio
Scurati, Bompiani: venduto in
17 Paesi, i diritti comprati da
Wildside Freemantel per una
serie tv; e piace la saga otto-no-
vecentesa di Stefania Auci, I
Florio, che in Italia uscirà da
Nord). Al contempo gli editori
si sfidano su trame che fanno
bene al cuore: la cosiddetta up-
lit, arrivata soprattutto dal
mercato di lingua inglese.
Da qualche giorno si sentiva

parlare di When We Were
Vikings: primo romanzo del
canadese Andrew MacDonald,
34 anni, tra i nomi emergenti
di questa fiera. In Italia se l’è
aggiudicato Sperling & Kupfer,
ed è stato venduto in Paesi co-
me Stati Uniti, Francia, Spagna.
«Ce ne sono ancora altri inte-
ressati», dice Sam Edenborou-
gh dell’agenzia Ila, che gestisce
il libro. La protagonista è Zel-
da, ventenne con un leggero ri-

dalla nostra inviata
Alessia Rastelli

sale). «Greer, la protagonista
di The Female Persuasion —
dice l’autrice — è una ragazza
al primo anno di università. La
fase della vita delle “prime vol-
te”, che rimane impressa nella
memoria per sempre. Grazie
all’incontro con una femmini-
sta storica, impara che il per-
messo di essere chi vuole lo
deve chiedere solo a sé stessa».
La trama in realtà è più com-

plessa. Greer resterà delusa dai
circoli delle femministe, trop-
po autoreferenziali, e dovrà fa-
re i conti con il ridimensiona-
mento delle sue utopie. «Ho
iniziato a scriverlo tre anni fa,
non c’era #metoo — precisa
l’autrice —: i temi del potere
femminile e della misoginia
mi interessano da sempre». Ri-
spetto alle divisioni tra le gene-
razioni di femministe, nota,
«la letteratura è utile perché
rappresenta le sfumature del
rapporto». C’è spazio anche
per Trump: «Grande orrore». Il
femminismo è il filo condutto-
re che lega vari libri assai con-
tesi. Uno è Three Women del-
l’americana, dal nome italiano,
Lisa Taddeo: di genere quasi
ibrido, un «saggio narrativo»
sulla condizione femminile at-
traverso le storie di tre donne.
Fa i conti con la fine di un’al-

tra utopia, quella dell’integra-
zione razziale, Paul Beatty, vin-
citore del Man Booker Prize
per Lo schiavista (Fazi), ieri a
Francoforte per l’edizione te-
desca. Un libro con tanta vio-
lenza, nota l’intervistatore, ma
«l’America è un posto violen-
to», risponde Beatty. In serata
dialoga con Wolitzer a teatro,
nell’ambito di Bookfest, pro-
gramma di incontri in città.
Due volti americani in una Bu-
chmesse in cui gli editori Usa
sono stati meno numerosi che
in passato: grazie al web gli af-
fari si gestiscono a distanza.
Anche se proprio quest’anno la
fiera ha dovuto fronteggiare un
cyber attacco, mirato a sottrar-
re manoscritti.
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I l personaggio di Laura Del-
l’Abate ne nasconde due: la
ragazza buona, vittima nel

passato di qualcosa di oscuro, e
la ragazza cattiva che ha investito
Emiliano. Nella nuova, tredicesi-
ma puntata del Romanzo italiano
a staffetta, su «la Lettura» #359
(in edicola fino a sabato 20 otto-
bre), Teresa Ciabatti ci fa scoprire
il dilemma interiore di Laura, che
ha provocato l’incidente di Emi-
liano e si sente cattiva, ma che ha
anche bisogno di spiegarsi, di
parlare. E così fissa un appunta-
mento: il più impensabile di tutti
gli incontri. Mentre si delinea
sullo sfondo il profilo di chi può

essere il vero colpevole di tutto.
Oltre al romanzo a staffetta

nelle pagine centrali, sono molti
gli argomenti del nuovo numero.
Che si apre su scenari mondiali, a
partire da importanti saggi e alla
vigilia di un convegno milanese
sulla dialettica tra Est e Ovest:
Sergio Romano si occupa delle
tensioni tra Stati Uniti e Cina e
della «trappola di Tucidide», ov-
vero il rischio di un conflitto si-
mile a quello che divise Sparta e
Atene.Mentre Guido Santevecchi
racconta come la guerra com-
merciale tra Est e Ovest possa
mutarsi in ben altro, con tanto di
grandi manovre navali nell’area.
Tra gli altri temi: Ermanno Ca-

vazzoni racconta il Fellini che ha
conosciuto (e un’infografica illu-

stra i 18 film del maestro e i suoi
collaboratori); Alessandro Piper-
no ha letto il nuovo libro del Man
Booker Prize Julian Barnes e ci
guida nella sua umanissima poe-
tica; Giulia Ziino intervista il pre-
mio Pulitzer Anne Tyler. E Cecilia
Bressanelli a Castel Volturno (Ca-
serta) fa incontrare il regista Edo-
ardo De Angelis, nei luoghi del
suo nuovo film, con un prete del
posto e con il responsabile del
centro della Caritas, per un dialo-
go sul degrado dell’area ma an-
che sulle sue speranze. Chiude il
numero un racconto per imma-
gini: la matita è quella di Miles
Hyman, che ha disegnato Roma:
Paolo Conti spiega comene siano
nati un libro e unamostra.
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Una guerra tra Stati Uniti e Cina? Attenti alla trappola di Tucidide
La Lettura Sul numero in edicola fino a sabato 20 ottobre anche Julian Barnes letto da Alessandro Piperno e il percorso per immagini diMiles Hyman

tardo intellettivo. Suo il candi-
do punto di vista della storia,
narrata però in terza persona.
«Tutto è nato— ricostruisce

MacDonald — da un racconto
che non aveva al centro Zelda,
ma il fratello. Poi non riuscivo
più a togliermela dalla testa.
Ho iniziato un altro racconto
su di lei: è diventato sempre
più lungo». Dietro c’è una vi-
cenda biografica, la malattia
della madre dell’autore, «ma
ciò che narro — dice MacDo-
nald — è come Zelda si liberi
progressivamente dalla stretta
sorveglianza del fratello e im-
pari ad essere pienamente sé
stessa. Una missione universa-

le, che riguarda tutti noi». «Il
romanzo è stato paragonato a
Lo strano caso del cane ucciso
a mezzanotte, o a L’amore è un
difetto meraviglioso. A me Zel-
da ricorda anche l’eroina im-
perfetta Eleanor Oliphant. Il ti-
tolo del libro si spiega perché
Zelda ama i vichinghi, vorreb-
be essere una di loro — dice
Grazia Rusticali, responsabile
della narrativa di Sperling &
Kupfer e Piemme —: alla fine
in un certo senso ci riesce».
In un contesto diverso, l’in-

vito a riflettere su «chi siamo e
non insieme a chi siamo» arri-
va pure da una scrittrice già af-
fermata, l’americana Meg Wo-
litzer, ieri alla Buchmesse per
presentare l’edizione tedesca
del libro più recente, The Fe-
male Persuasion. Già uscito
negli Usa, in Italia arriverà per
Garzanti nel 2019 (da noi l’edi-
tore ha pubblicato da poco il
volume precedente, The Wife,
da cui l’omonimo film, nelle

di Ida Bozzi
Copertina

● La copertina
de «la Lettura»
#359, che sarà
in edicola fino a
sabato 20
ottobre, è
dell’artista
Luca Vitone
(Genova,
1964)

Tendenze

● Alla Fiera di
Francoforte
un trend è
rappresentato
dai libri della
cosiddetta
up-lit,
letteratura per
stare meglio.
Sperling &
Kupfer ha
acquisito
When We
Were Vikings
del canadese
Andrew
MacDonald
(qui sotto)

● Rizzoli porta
a casa il nuovo
libro dell’autore
fantasy
Christopher
Paolini; Newton
Compton
ha acquisito
The Burning
Chambers,
romanzo
di avventura
dell’inglese
Kate Mosse,
e una guida
coreana per
vivere meglio
di Euny Hong

Da oggi

L’Agendina lunga un anno

«U n diario è un impegno
a conservare certi
momenti, a rispettare

quella voce ferma e chiara che
ammonisce: Ricordati di
questo!». Così lo scrittore Elliot
Ackerman. Il suo testo e
l’intervento del direttore del
«Corriere» Luciano Fontana

aprono l’Agendina 2019 de «la Lettura», realizzata in
collaborazione con la Iulm, in edicola da oggi a � 9,90 (più il
prezzo del quotidiano). Tre i colori: blu, rosso e verde. Un diario
settimanale di 12 mesi che ogni giorno propone date e
anniversari, arricchito nel finale da un «Alfabeto de “la Lettura”».

Dietro la maschera
Se c’è una cosa che caratterizza
molti bimbi di oggi è la capacità
di fingere per non mostrare la
disperazione che hanno dentro Alla Fiera l’eurodeputato Martin Sonneborn imita l’autore dell’attentato a

Hitler del 1944: una risposta satirica all’esponente di destra Björn Höcke

Clima teso
Tensioni per la presenza
di un politico di estrema
destra. La polizia
ha bloccato gli ingressi

La Triennale di Milano ha annunciato ieri i vincitori
della VI edizione del «Premio Medaglia d’oro
all’architettura italiana», riconoscimento a cadenza
triennale nato dalla collaborazione con il ministero
per i Beni e le attività culturali, e della prima
edizione del «Premio T Young Claudio De Albertis»,
nato con l’obiettivo di ricordare l’attenzione e
l’impegno di Claudio De Albertis (1950-2016), già
presidente della Triennale, «attraverso un segnale
concreto di supporto alle giovani eccellenze

italiane» (il premio dell’importo di 30 mila euro
potrà essere utilizzato per formazione o progetti).
La giuria presieduta da Stefano Boeri ha conferito
la «Medaglia d’oro all’architettura» allo Studio
feld72 per il progetto del Kindergarten
Niederolang, Olang, Bolzano. Le «Medaglie d’oro
alla carriera» sono andate a Umberto Riva, Paola
Viganò, Guido Canali, Valeriano Pastor. Il «Premio
speciale opera prima» a Mirko Franzoso per la
Casa sociale Caltron, Cles, Trento. «Premio

speciale alla committenza» per la Soprintendenza
archeologica della Puglia e Segreteria regionale
Mibac per il progetto di Edoardo Tresoldi, Dove
l’arte ricostruisce il tempo (Manfredonia, Foggia). Il
«De Albertis» è andato a Simone Gobbo per il
Bivacco Fratelli Fanton (Marmarole, Belluno). I
progetti vincitori e i finalisti saranno esposti alla
Triennale, da oggi fino all’11 novembre, in una
mostra curata da Lorenza Baroncelli. (j.ch.)
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Triennale diMilano

Architettura: assegnate
le Medaglie d’oro
e il premio De Albertis

italia: 505152535455565758
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Paola Mastrocola: «In "Leone" racconto lo stupore di una madre ...

LINK: https://www.iodonna.it/spettacoli/libri/2018/10/22/paola-mastrocola-in-leone-racconto-lo-stupore-di-una-madre-davanti-alle-preghiere-del-fig... 
Libri Paola Mastrocola: «In "Leone" racconto lo stupore di una madre davanti alle preghiere

del figlio» Nell'ultimo libro, "Leone" (Einaudi), la scrittrice affronta il rapporto con la religione.

Qui una donna laica scopre che il suo bambino di 6 anni ha un rapporto naturale con Dio, pur

senza aver avuto un'educazione cattolica. E questo la destabilizza di Giulia Calligaro Leone, il

protagonista di sei anni che dà il titolo all'intenso libro di Paola Mastrocola ( Einaudi ),

sembrava un bambino come gli altri. Un giorno la madre Katia si accorge che invece suo figlio

è «un bambino che prega». Un motivo di preoccupazione a scuola e a casa, che apre le porte

ad un discorso sul senso del futuro. Un bambino che prega è uno scandalo? Un bambino

intonso, che non ha frequentato né la scuola né il catechismo e che pure ha un rapporto

naturale con la preghiera, mostra la distanza che abbiamo preso dall'idea di un Oltre. Non

penso a un Dio preciso, ma a un atteggiamento religioso. Oggi abbiamo dismesso l'anima.

Paola Mastrocola (© Yuma Martellanz / rosebud2) Lei prega? A volte ringrazio il cielo e mi fa

bene. Non mi definisco cattolica, ma sento una direzione in alto: credo sia necessaria a dare

un senso alla vita, a sopportarne le prove. Quando si è persa l'idea della preghiera? Da più di

40 anni. È diventata motivo di vergogna e imbarazzo, una dichiarazione di ingenuità e

infantilismo nel mondo della ragione. Anche la Chiesa ha le sue responsabilità. Credo di più

nel ritrovare il potere del pensiero, un contatto con la propria anima. Oggi invece i bambini

credono in Babbo Natale, non in Gesù bambino. E cosa ha comportato questa perdita? Il

taglio di parole come "coscienza": sarebbe sufficiente ripristinarla per considerare in modo del

tutto diverso anche la questione dei migranti. La copertina di "Leone" di Paola Matsrocola,

Pagg. 232; euro 18,50. È la nonna ad aver insegnato a Leone a pregare. È biografico? La

figura di mia madre si è infilata a mia insaputa. Non era particolarmente devota, eravamo una

famiglia normale. La storia che racconto vuole descrivere questa semplicità, che bastava. Ora

mi pare si vaghi tutti un po' a caso. Alla fine Leone diventa un esempio di bene. Tutti abbiamo

bisogno di non sentirci soli, di sapere di essere qui per una ragione, e che si può chiedere

aiuto a qualcuno. "Affidarsi" contiene la parola fiducia, ed è diverso da "fede", che è dogma e

regola.
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